
 
Coodinamento Penitenziari C.Ministeri 

 
PER LA  TUTELA DEL SERVIZIO PUBBLICO !! 

 
Il Decreto n.112 del 25 giugno 2008, cosiddetto Tremonti, in materia di “sviluppo 
economico, semplificazione, competitività, stabilizzazione della finanza pubblica e 
perequazione tributaria”, interviene  in maniera pesantissima su tutto il mondo del lavoro 
pubblico . 
Si conferma, così, l’obiettivo del Governo e della campagna denigratoria avviata contro i 
lavoratori del pubblico impiego esplicandosi con una modalità pregna di acrimonia senza 
precedenti. 

Si vuole smantellare il lavoro pubblico 
Si attacca la contrattazione  

Si attacca l’azione sindacale e la sua  funzione  sociale 
Si minano i valori e i diritti fondamentali di cittadinanza 

Si vogliono trasformare  i servizi in monopoli privati 
In maniera demagogica il Governo proclama efficienza, produttività, valutazione del 
merito, sostenute ed affermate anche dai contratti collettivi nazionali di lavoro, con il 
decreto Tremonti si paralizzano le Amministrazioni e si mortificano i lavoratori. 

• BLOCCO DELLE ASSUNZIONI - metterà definitivamente in ginocchio 
qualsiasi miglioramento di organizzazione e del servizio negli Istituti 
penitenziari e negli Uepe già fortemente in affanno per la grave carenza di 
organico su tutto il territorio nazionale, che al nord supera il 50%,   

• TAGLIO DELLE RISORSE  PER I BENI E SERVIZI - metterà a serio 
rischio non solo l’operatività quotidiana  ma anche il mandato istituzionale 

• ULTERIORE RIDUZIONE DEL 10% DEL F.U.A.- le somme per la 
contrattazione di posto di lavoro delle RSU saranno fortemente esigue e  sarà  
a rischio il nuovo contratto integrativo per quanto riguarda la progressione 
nelle aree. 

• PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI LAVORO - inasprimento 
delle norme relative alle assenze per malattia e dei permessi retribuiti, 
modifica del Part-time 

• RILANCIO DELLE PRIVATIZZAZIONI - IL Ministro Brunetta  ha già avuto 
un’idea riguardo le carceri “ abbiamo tanti villaggi turistici dismessi, 
riconvertiamoli affidandoli a controllori privati”(L’Espresso) 

 
nel penitenziario l’effetto sarà devastante!! 

 
BISOGNA FERMARLI !!! 

FACCIAMO IN MODO CHE IL DECRETO NON DIVENTI LEGGE 
 

La FpCGIL invita le RSU ad organizzare in tutti i posti di lavoro una capillare 
campagna di informazione rivolta alle lavoratrici ed ai lavoratori  con le modalità 
che riterranno più opportune e più efficaci. 
Occorre far sentire il dissenso e rappresentare l’indignazione  inviando fax e e-
mail alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Giustizia Alfano. 


